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S Dazi I io oro 
ni famoso discorso di Drenerò potrem-
dire tante belle cose, anzi l'orse le di-

ina intanto per confondere coloro 
accusano di parlar sempre per pas-

ie di partito, lasciamo provvisoriamente 
«ola ad un altro giornale, che fino 
sso, rispetto al Giolitti tenne una con-
a indipendente, ma non partigiana, là 
tratta della misura gravissima dei 

ii In oro. 

Gazzella del Popoh di Torino fa que-
osservuzioni: 
Il capo del Governo sembra perfetta-
ite nel giusto quando, a sanzionare la 
olii olle esso intende assumersi, invoca 
t. Vi delia legge 7 aprile 1881, che abolì 
lorso forzoso. 
'Il Presidente del Consiglio appare ri-
osamente preciso quando afferma ohe 
disposizione dell'art. d4 non fu mai abro-
a; ma egli stesso ammette poi che il 
alture del Tesoro, di concerto con quello 
lld gabelle, autorizzando il pagamento 
i dazi in biglietti di banca, abolì di fatto 
legge, senza che nemmeno intervenisse 
ilio dei ministri responsabili,, 
• lo non so quale impressione potrà fare 
Bluse o fuori questa anormalità ammessa 

l ì rapo del. Governo, che una legge dello 
•stapossa venire abolita con un semplice 

di servizio, emanato da impiegati 
fesponsabili senza l'intervento dei mini­
li.-'' . 

<Ma i'on. Giolitti non mi sembra del 
Ilo prudente nella sua affermazione: per­
l e se egli denuncia la disposizione data 
Il Direttore generale del Tesoro con un 
ilegramma 18 ottobre lb9i , non sarà fuor 
li luogo ricordare quanto un ministro re-
|unsabila scriveva ufficialmente pia di un 

prima; e lo strano si è che questo 
liuistro responsabile era precisamente S. E. 
tittvanni Giolitti,'ministro del Tesoro, che 
1» una nota 7 giugno 1890 scriveva alla 

Camera di Commercio di Torino queste 
testuali parole: , 

« L'accettazione dei biglietti di Stato in 
» pagamento dei dazi doganali può ritenersi 
« consona allo spirito dell'articolo 14 della 
« legge 7 aprile 1881, in quanto elio trat-
« tasi di carta a debito dello Stato che le 
« tesorerie sono tenute a barattare in va­
li luta effettiva. 

« Pertanto se i biglietti di Stato non si 
«ammettessero nello sdaziamento delle 
« merci alla frontiera, i portatori li pre-
• senterebbero al baratto, e le tesorerie 
« non farebbero che ricevere da una parte 
<• quanto sarebbero chiamate ad emettere 
• dall'altra. » 

Rilevata questa incoerenza dell' onore­
vole Giolitti, non più mirifica dopo tante 
anche più straordinarie, la Gazzella del Po­
polo conclude : 

«L'on. Giolitti indora la pillola, presen­
tando tale disposiziono come una prote­
zione dovuta ali' industria nazionale : ma 
quando si consideri, che dei 22'j milioni 
riscossi dall'erario nel 1892, per dazi do­
ganali di importazione, ben centosettanta 
milioni sono rappresentati dai dazi . pagati 
su generi di assoluta prima necessità, co­
me petrolio, caffè, zucchero, spirito, pepe, 
grano, avena, remi oleosi, animali e loro 
prodotti, chiaramente ne consegue, che, 
stabilendo il pagamento dei dazi con va­
luta metallica, sarebbe proprio sulle classi 
più povere, e sopra i generi di più popo­
lare consumo che si verrebbe ad imporre 
una nuova tassa di oltre 20 milioni, e dav­
vero che tutto ciò sembra poco in armo­
nia col programma di un gogerno demo­
cratico, quale vorrebbe definire il proprio, 
1' onor. attuale presidente del Consiglio, » 

ini, che devono, prima che da 0|ni altro, es­
sere approvali o respinti dalla rappresentanza 
nazionale. 

Ohe il ministro Giolitti osi anche, per la 
salvezza della sua politica'fantasmagorica, at­
tribuire al Capo Supremo dello Stato propo­
siti direttivi, ohe non si addicono alla irre­
sponsabile Maestà della Corona, è possibile: e 
nella brave eloquente storia di un anno e 
mezzo di governo gli esempii dì itn simile l'atto 
non sono mancati. Ma che il Ee Dmberto, 
sentinella gelosa di tutte le prerogative costi­
tuzionali, voglia sostituirsi al Parlamento, ecco 
quello che il Ministero Giolitti non potrà mai 
dare ad Intendere. 

Ripeta l'onorevole Giolitti le piccole astu­
zie - che per le grandi ha insufficiente inge­
gno - del ministro di Luigi XIV, cardinale di 
Richelieu: ma non inganni la Nazione al punto 
da far credere che il Re d'Italia abbia biso­
gno, come il vecchio cardinale, di un consi­
gliere occulto. Una Eminence Grise, come 
tu chiamato il potente « padre Giuseppe» con­
sigliatore del Richelieu, non può averlo in 
Italia che l'onorevole Giolitti. 

E a questo proposito, a conferma delle no­
stre osservazioni, riceviamo il seguente di­
spaccio : 

« Torino, 21 
« Qualche giornale romano pretende che 

S. M. il Re, sì sia congratulato con il presi­
dente del Consiglio a proposito dell' imposta 
progressiva. 

« Niente di meno esatto. 
« Re Umberto si congratulò con l'onorevole 

Giolitti per l'esito del banchetto di Drenerò, 
come precedentemente aveva fatto con Dapre-
tis, con Crispi, con Rudinì, senza entrare in 
nessun particolare. » 

APPENDICE 
del emune -Giornale di Padova 

Un dispaccio del Re 
Leggesi nel Faoipulla, 22: 
Il Diritto d'ieri sera parla nelle «Ultime 

Notizie», di un telegramma inviato dal Re 
al presidente del Consiglio dopo il discorso di 
Drenerò : telegramma di congratulazione per 
il programma 'finanziario e sociale esposto. E 
sempre secondo le in formazióni del giornale 
della seva, il Ile si riprometterebbe di veder 
presto rinvigorita la finanza italiana dall'ap­
plicazione della imposta progressiva. 

Non ostante la cieca fede che meritano i 
giornali officiosi, noi ci permettiamo di sup* 
pone che il Ministero, per uno scopo che fà­
cilmente s'intendo, abbia a bella posta in­
grandita la importanza del dispaccio, cam­
biando un attestato di semplice cortesia del 
Sovrano in approvazione esplicita di program-

R E E D A R C I V E S C O V O 

Si ha da Milano, 22 sera: 
« Lo stato dall'arcivescovo Calabiana è sem­

pre gravissimo, 
II, Re, accompagnato dall'aiutante di campo, 

ha visitato stamane t'infermo che non lo ri­
conobbe. » 

«'OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

|lil Maestro Direttore delle Scuole dì Ponto di Brenta 

PIO PASSARIN 

Mugli dei correligionari per la propaga-
JWK! delle loro dottrine, la repressione dei 
l'itili e là pure in ripetute sedute si di-
Busse il progetto di allontanare dalla casa 
JWlincontro la madre e le sorelle Geltrude 
fl'Ilaria perchè più volte sorprese in clan-
Jtetini esercizi di pietà religiosa, di devo-
|»ne cristiana. 
I Tanto spirito di avversione, tanto odio 
Itaace annidava nell'animo dei due fratelli 
|™, sdegnando il più stretto vincolo di 
«peritela, rinnegando al più santo e su­
pino sentimento di naturale fraterno e 
•Siale affetto, osarono di attuare disegni 
•y, cai abborriva il padre loro, benché 
l'indole fiera ed indomabile. 
I Né tardarono per verità a maturarsi gli 
Petti delle settarie combriccole, Era una 
IMlte di Settembre, il silenzio dominava 
Sbrano le numerose vallate di quei siti di 
piìtdiso; la luna, la simpatica luna pro-
Piava la sua luce d'argento sull'immenso 
ITO e sui giardini dei Bellincontro. L'o-

o'o dell'ulta torre merlato che sovra-

DISCORSO DI BRANCA 

Mandano da Vaglio di Basilicata, 22, que­
sto riassunto di un discorso di Branca, che 
approviamo incondizionatamente: 

L'on. Branca, recatosi a visitare questi suoi 
elettori, fu invitato ad esporre il suo giudizio 
sulla situazione politica. Branca disse che non 
voleva turbare a lungo questo geniale conve­
gno colle dolenti note della politica in un mo­
mento grave della nostra vita nazionale: farà 
brevi dichiarazioni per la finanza. - Disse inu­
tile aspettare il pareggio da sovrimposte. Le 
ultime esperienze provarono che le tasse rie­
scono sterili. Le entrate del bilancio del 92-93 

dopo nuovi •rigori fiscali e nuovi catenacci 
diedero soltanto lire 4,700,000 ili più del 91-92 
che pure segnò la massima depressione. 

Innanzi a questi risultati non òvvi altra via 
di salvezza che una larga riduzione di spese, 
non esclusa quella dei bilanci militari. Chi 
prima in Europa avrà il coraggiosa fatti e 
non a,parole di volere la pace riducendo gli 
armamenti avrà il plauso o la simpatie del 
mondo civile e modificherà la-politica dell'Eu­
ropa, Solo così si darà tregua ai contribuenti 
e rialzando la pubblica fiducia si ridesteranno 
le attività sopite dei cittadini che col proprio 
lavoro intendono provvedere alla grandezza 
della patria ed a loro stessi. Qualunque ten­
tativo di falsa democrazia, sia pure bandita 
dai vertici del potere, per facilitare nuovi 
prelevamenti del fisco sarà causa di certa 
rovina. 

jg.G]i eccittamenti e le lusinghe con cui i dot-
trinarif delta democrazia fiscale cercano di se­
durre lo creduli fantasie dei discredenti sa­
ranno vani innanzi alla serena coscienza de ' 
popolo che, nei metodi del governo recente­
mente seguiti, già esperimentò V inizio di un 
rapido dissolvimento morale o di comune mi­
seria; L'Italia deve aver fede nei suoi destini 
risollevandosi a ideale dì libertà e di fratel­
lanza nei popoli, cui s'ispirò la sua redenzione 
politica. Da questi monti guardiamo la lon­
tana marina ove veleggia la squadra di nazione 
nostra e provata amica. Mandiamo un' saluto 
a quel marinai, ispiriamoci agii esempi della 
libera Inghilterra. Provvedendo alla sua inco­
lumità senza esagerare i pericoli, quel popolo 
illuminato non cedette e non cede a facili en­
tusiasmi pei grandi armamenti. Mantenere 
con sincerità il rigoglioso spirito delle sue li­
bere istituzioni, provvedere alla pubblica pro­
sperila limitando pure le necessarie spese 
dello Stato furono e sono il maggiore scopo 
della sua potenza. Così concluso : «Se noi 
senza agitarci tra folli speranze e timori esa­
gerati, sapremo ristabilire la piena concordia 
fra governo e governati, fra 'le vario classi 
sociali mediante legislazione, in ogni sua parte 
più umana, nulla avremo a temere da qua­
lunque nemica. Finisco con un evviva all ' I-
talia, che affronterà e vìncerà ogni tempe­
sta. » 

composto di persone che hanno gran T5uona 
Volontà, ma che mancano di pratica. Ad ogni 
modo, assecondati dai cittadini, sono certo che 
riesciranno a fare qualche cosa. 

SI parla di una fantastica illuminazione] e 
serenata in mare, per effettuare la quale, già 
da vari giorni si starebbedavorando con gran­
de alacrità in arsenale: questa notizia ve la 
riferisco unicamente a titolo di cronaca, sen­
za potoria dare per certa. 

Il nostro regio commissario, cav. Rebucci, 
ha avuto la bella idea, di trasformare il Tea­
tro Civico in Salon per un gran ricevimento. 

Anche le sale Circolo dì Marina si stanno 
addobbando per un grande soirée; l'ammira­
glio Acciuni darà un ballo ufficiale a bordo 
dell' Umberto I. 

Come fu detto, gì'inglesi saranno ricevuti 
e trattati con cortesia come si deve fra buoni 
amici, e non già con quel servil'smo con cui 
«i cugini d'oltre Freius » hanno trattato e 
trattano i Russi, dì cui «bramano» e vanno 
quasi mendicando I'alleanza. , 

Riguardo alla venuta di S. M..il Re, a Spe­
zia, flu'ora non se ne sa nulla incora ; ricor­
datevi la mia ultima corrispondenza, in cui vi 
dicevo che tale notizia era assolutamente pri­
va di fondamento e ad ogni modo anche pre­
matura : si disse che all' Motel Croia; de Mal 
te si stava allestendo l'appartamento reale 
ma ciò non è vero. 

* * 
Oggi parte da Genova il piroscafo Monte-

video, diretto al Piata con circa 1000 passeg-
gieri : in quel porto giunsero 1 seguenti piro­
scafi : Aspromonte, Segesta, Erma e Polce-
vera provenienti da Catania, Trieste, Ales­
sandria e Odessa. 

Appena potrò recarmi a visitare le navi in­
glesi ve ne manderò una dettagliata descri­
zione. L'AvvoCATINO 

stava al grandioso fabbricato, batteva al­
lora la mezzanotte e le onde sonore di un 
eco melanconico scendevano profonde nel­
l'animo di chi passava in quel punto per 
quei dintorni ridestandogli forse memorie 
carissime, o ricordandogli tragici eventi in 
epoehe funeste. Sedevano i due fratelli con 
numerosa brigata d'amici a sontuoso ban­
chetto nella più remota sala del castello 
e sulle mense dentro a ricchi piatti d'ar 
gente eran servite ogni maniera di selvag­
gine e di trionfi di altre ricercate vivande, 
mentre eleganti valletti riempivano ta.zzu 
dorate di squisitissimi vini. 

Su numerosi candelabri d'argento artì­
sticamente disposti ardevano centinaia di 
candele di bianco di balena che per quel­
l'ambiente fantastico spandevano fiumi di 
luce bianchissima e facevano risaltare stu­
pendamente le stoffe cremisi ed i ricchi 
velluti verde-azzurri di cui erano tappez­
zate le pareti ed il superbo mobiglie. Him-
petlo ai Bellincontro sedevano la madre e 
le sorelle loro che alle frequenti e chias­
sose risale, ai motteggi ed alle follie dei 
convenuti rispondevano con quel sorriso 
che appena giunge a sfiorare le labbra di 
chi nel segreto del cuore disapprova le 
massime ed il contegno di un importuuo che 
l'avvicina. 

Presentivano non lontane burrasche e 
nel silenzio invocavano da Dio la virtù 
della resistenza. Al levare delle mense, 
Venceslao, dal cui sguardo traspariva l'a­
credine inveterata del cuore, in preda al­
l'esaltazione per il fervore del vino bevuto, 
alzatosi di sedere, così favella alle tre donne 
che in atteggiamento dignitoso e grave sta­
vano per subire il sacrificio dell'umiliazione 

Dalla Spezia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Spezia, 22 ottobre. 
La. Squadra inglese e le teste. — Domani 

in mattinata sarà fra noi la Squadra inglese 
composta delie navi: San Pareti, con a bor­
do l'ammiraglio (e non già il vice-ammiraglio) 
Seymaur, le itile, Hawhe, In/lexible, Dread-
nonght, Edgar e Surprtse. 

Si stanno preparando delle feste in loro o-
nore e a tal uopo si ò costituito un Comitato 

Importazione ed esportazione 
c o l l a F r a n c i a 

La Camera di commercio itaUana il" Parigi ' ' 
comunica che durante i primi nove mesi de 1 
1893 l'importazione della merci italiane in 
Francia (commercio speciale) si elevò a fran­
chi 98,464,000 e la esportazione dello merci 
francesi per l'Italia raggiunse per fr. 95,025,000. 
Dal confronto coi primi nòve mesi del 1892 
risulta una maggiore importazione Idi marci 
italiane in Francia franchi 5,739,000 ed una 
maggiore esportazione di merci francesi In Ita­
lia di franchi 4,787,000; Il commercio totale 
della Francia coll'estero durante i primi nove 
mesi del 1893 si elevò a franchi 2,870,837,000 
all'importazione e franchi 2,427,496,000 alla 
esportazione. In confronto dello stesso periodo 
del 1892 porta una diminuzione nelle impor­
tazioni di franchi 364,589,000 e una diminu­
zione nelle esportazioni di fr. 93,146,000, 

e del dileggio: Donne, oggimai la presenza 
vostra in casa Bellincontro s'è resa incom­
patibile, pericolosa, provocante; voi dimen­
ticaste gli ordini nostri, voi ci giuraste 
guerra muta, tenace, sleale, e noi l'accet­
tiamo colla serenità di chi milita per il 
trionfo d'un santo principio. L'accentuarsi 
delle convinzioni vostre religiose, ci in­
dusse, nostro malgrado, ad una dura de­
terminazione. Presso Fiesole,' nell'antico 
nostro castello di San Damiano è fissata 
la vostra residenza; là troverete gli agi cui 
tanto forse sognaste; qui trovereste l ' in 
terno di cui noi figuriamo gli angeli ribelli; 
qui passereste giorni penosi, tristissimi 
perchè sarebbe precluso l'accesso ai vostri 
preti, agli aromi dei vostri incensi, ai mo-
nachelli mendicanti ed a tutta la schiera 
dei disillusi di questo mondacelo ribaldo. 
Dentro a queste sale l'alito pestifero del 
protestante attossicherebbe la vostra vita, 
le nostre carni manderebbero odore di 
zolfo, le nostre voci sarebbero ululati fe­
roci che si sprigionano dalle bolge infer­
nali, le nostre danze, ridde sataniche, il 
nostro tempio, sentina esecrata di ministri 
diabolici!... Si, donne, presso Fiesole, sui 
colli degli olivi, sui fioriti declivi di quelle 
terre d'incanto, cui Dio nelle vostre visioni 
dell'estasi vi addita ed a cui vi chiama, è 
il paradiso vostro. 

E là nelle sante ebbrezze delle ascetiche 
vostre contemplazioni, delle dolci espan­
sioni delle anime vostre attratte verso l'E­
terno, dimenticateci, abbonateci, maledi­
teci!... e da voi abboniti e maledetti, be­

nedi remo fra i biblici canti la vostra di­
partita. Spariranno i rancori, cesseranno 
gli odi; e se un tempo a voi fra le schiera 

degli spiriti celesti, dall'alto della nuova 
Gerusalemme, splendenti di luce eterna, 
sarà concesso di penetrare lo sguardo nel 
tenebroso baratro degli antri infernali e vi 
scorgerete i nostri corpi fra le spire di 
smisurati serpenti, o spasimanti e contratti 
fra le zanne di orribili mostri, o nei con­
torcimenti di rabbia canina ci vedrete in­
goiare entro tazze di fuoco il bronzo li­
quefatto per lo stimolo atroce di una sete 
che mai si estingue, non ci •compiangete, 
scherniteci e fatta giornella delle vostre 
mani, gettate pece, bitumo e zolfo nelle 
sconfinate fornaci del fuoco che ci ardo e 
non ci consuma, aizzate le tigri e le pan­
tera perchè assannino con maggior ferocia 
i nostri corpi, li dilanino, li sbrandellino; 
scaraventateci fulmini, fate crollare le volte 
dell'inferno e seppelliteci sotto le incande­
scenti rovine l... 

Un profondo silenzio fra i commensali 
seguì la violenta apostrofe di quell'ener­
gumeno che trepidante, con mano convulsa, 
afferrata una bottiglia del più squisito 
sciampagna, tutta d'un fiato ne la tracannò, 
abbandonandosi poscia' sul seggiolone di 
velluto rosso arabescato in oro. Le tre 
donne piangenti, esterrefatte per l'inatteso 
uragano, non osarono alzare il capo in se­
gno di protesta, ma fatto un mesto saluto 
alla brigata, infilarono una segreta portìc-
ciuola che metteva ad un salone di rice­
vimento e disparvero. 

Ciò che ne avvenisse lo si potrà desu­
mere dal fatto che pochi giorni dopo il 
Castello di S. Damiano accoglieva le tre 
pie donne fra le feste dei popolani e la 
felicitazioni dimoit i prelati di Santa Chiesa 
e le benedizioni del curato dì quel villag­

gio >il quale dispose che le campane della 
sua Chiesa suonassero interrottamente per 
tre giorni in segno di esultanza e di rin­
graziamento a Dio per aver sottratto ad 
ulteriori persecuzioni e ad altri mali lo 
contesso dei Bellincontro, proclamate sem­
pre ed ovunque le madri, le benefattrici 
del povero e del sofferente. 

Tali erano Bellino e Venceslao Bellin­
contro e tali furono i loro successori fino 
all'epoca del i8S0 da cui data il", nostro 
racconto. L'ultimo rampollo di quella casa 
ricchissima e temuta e del quale-noi ci 
occupiamo, fu Fernando Bellincontro uomo 
di un'ambizione unica più che rara, irasci­
bile, violento, crudele contro chi per qual­
siasi scopo tentava opporsi ai suoi disegni 
o ne contestava le opinioni; all'incontro, 
notate bizzarria- del carattere, benefico e 
di cuore eccellente verso persone e fami­
glie ohe per inevitabili infortuni avessero 
subita l'umiliazione di vedersi dalla fortuna 
volto le spalle. 

CAPITOLO HI 

L a viiei-ta 

Fernando Bellincontro contava appena 
SO anni. Vestiva elegante senza affettazione 
perchè non voleva ssgrificare il gusto ai 
capriocì,della moda, che chiamava parto 
ghiribizzoso d'un cervello malato. 

AYS.Vtt l'occhio nero e vivace, capelli 
leggermente brizzolati, fronte ampia e ci­
glia nerissime che donano al suo complesso 
un non so che di imponente e di strano. 
Naso dolcemente aquilino, menlo pronun-
ciatissimo ricco di barba fitta e studiata-

(CoiUiuttiij 



GIORNO PEH GIORNO 
• — - I M É i l W 

Da poco in qua la slampa, di tutti i 
paesi è di unii monotonia opprimente, 0 
sé qù-ilch'e volta muta di tono, è per nar­
rarci cose che opprimono l'animo più an­
cora, cioè storie di viltà, a di orribili fatti 
di sangue, o leggerezze, caratteristica del 
periodo che si attraversa. 

X 
Periodo più miserando noi non l'avrem­

mo neppure sognato; perciò in noi sempre 
più si rafforza la convinzione che solo una 
catastrofe, ma una catastrofe immane 
possa trarci da questo brago. 

X 
Quanto alla nostra polìtica interna, il 

proposito migliore sarebbe forse quello di 
non parlarne più: si naviga fra la birbo­
nata da una parte, la cretineria dall' altra, 
e tutto insieme in mezzo ad un pelago di 
mistificazioni e di falsità, che il miglior 
pilota sarebbe imbarrazzato a trovare un 
porto dove rifugiarsi. 

X 
È per questo che in mezzo a tanta scoria, 

se ancora resta un manipolo d'uomini degni 
di stima e di rispetto è desiderabile che 
si tengano in disparte, che mai li seduca 
quella smania del potere, per cui tanti si 
sono disonorali e perduti. 

X 
È per questo che di tante versioni sulla 

lettera Rudinl, che sta per uscire, più di 
tutte ci soddisfa quella d'onde risulterebbe 
ch'egli dichiara esplicitamente di non aspi­
rare all'eredità oberata di chi ha condotto 
le cose al punto in cui sì trovano. 

X 
11 punto è tale che gli stessi giudìzi 

degli amici o almeno di quelli che ci si 
presentano con questo nome, suonano 
offesa e disprezzo. 

X 
' Fra le questioni sollevate dal discorso; 
di Uronero, una delle più ardenti è certa-J 
mente quella del pagamento dei dazi in 
oro. Tutti strillano da ogni parte, ma dove 
si strilla di più, e con maggiore insolenza 
è da parte di quella stampa di Berlino, dove 
si suole andar in brodo di giuggiole quando 
si tratta di tenere il nostro paese aggiogato 
al carro delle ambizioni germaniche. 

X 
11 Boersen Coùrier, che si occupa parti­

colarmente,, come ;lo dice >l ?uo titolo, 
di affari di finanza e di-borsa, dice né più 
ne meno che il pagamento dei dazi in oro. 

: è contrario ai trattato doganale colla Ger­
mania. Soggiunge però, come per farci la 
carità, che bisogna in ogni modo aiutare 
l'Italia a trarsi da' suoi imbarazzi finanziari. 

X 
Viene a dire in conclusione che siccome 

siamo disperati, bisogna perdonarci di es­
sere fedifraghi. 

X 
Non parliamo delia stampa francese,.la 

quale però in questo momento si trattiene 
assai poco delle nostre miserie affascinata 
com'è tra gli amplessi degli ospiti russi o 
più degnamente immersane! rammarico per 
la scomparsa di uno fra i più onorati suol 
figli; il maresciallo Mac-Mahon. 

na t i i crltqpj. dj spogliazione adottati dal Mi­
nistero Giojitti « se si vuole aita l'ìrtcjiistria, 
ed il commercio, .che stanno fra le principali 
sorgenti della ricchezza pubblica: e privata, 
per troppo gravarno ci' incolsulti balzelli, non 
restino fatalmente inalidite. , 

.•. . 
11 consigliere provinciale di Novara cav. av­

vocato Bacolla, ha domandato che iscrivasi 
all'ordine del giorno della prossima adunanza 
le sua proposta por reclamare contro le ves­
sazioni portate dal nuovo accertamento dei 
redditi di ricchezza mobile «specie per quanto 
riguarda i piccoli esercenti e gli affitta-
volt. > 

Finanza prettamente democratica, come si 
vedel 

E la Sesia, con tutto 11 suo ministerialismo, 
aggiungeva di suo : 

« Noi siamo persuasi, che il Consiglio ap­
proverà unanime la proposta Bacolla, e così 
anche la voce autorevole dell'alto consesso si 
unirà, quasi riassumendole, alle altre prote­
ste isolate, che da ogni parte si levarono con­
tro la fiscalità esagerata, di cui si è dato 
prova nell'accertamento in corso. » 

Ma. di queste concordi proteste ha inteso la 
Seste che sia giunta l'eco a Drouero? 

La risposta del Piemonte 
La nobile regione dove l'onor. fllolilti ha 

parlato dava una risposta anticipata alle sue 
tenerezze per la finanza democratica, affibbia-
dogli nel Comizio degli industriali e dei com­
mercianti in Torino la patente di non veritiero, 
conferita con termini anche più incisivi. 

È, mentre risuonava a Dronero la parola 
del democratico senza saperlo e senza volerlo, 
i giornali del Piemonte ci portavano le deli­
berazioni dei Consigli provinciali centro il 
preludio di quella finanza. 

Il Consiglio Provinciale di Alessandria pre­
metteva alla sua risoluzione di protesta questi 
Considerando: 

«Che tanto più inopportuno si addimostra 
l'odierno procedere delle Agenzie delle imposte 
ove si rifletta che per parecchie appartenenti 
ai Circondari di Alessandria, Acqui, Asti, Ca­
sale, Novi, Ligure e Tortona, i redditi preesi­
stenti della detta categoria B « vennero addi­
r i t t u r a duplicati e triplicati senza plausibili 
« motivi » ; 

«Che invece non era certamente questo il 
momento di accrescere i redditi presunti degli 
industriali e dei -commercianti, se si vogliono 
tener presenti i critici tempi ohe attraversano 
oggidì le produzioni e i traffici dell'Italia no­
stra ;: 

, «Che dopo tutto importa al Governo stesso 
che la tassa di ricchezza mobile sia compresa 
entro equi confini, onde non possa, spinta al­
l'estremo ed insostenibile pel paese, giungere 
al punto da -nuocere a se stessa, diventare 
cioè di taie difficile e impossibile esazione da 
non essere più capace di provento alcuno per 
le finanze dello Stato. » 

Concludeva reclamando che siano abbando-

Sronaea del B,&gao 
R o m a , 2 1 . — Domani sarà inaugurato al­

l' Eldorado il Concorso pei migliori mezzi di 
trasporto dei feriti in guerra coi premi offerti 
dai Reali. Salgono a 03 i concorrenti, ed hanno 
mandato degli oggetti, oltreché l'Italia, la 
Germania, la Francia, l'Austria, la Svizzera, 
la Bulgaria, la Grecia e l'India inglese. 

Il Re delegò a rappresentarlo il ministro 
della guerra all'inaugurazione. 

L'Esposizione resterà aperta 15 giorni. 
— L'Agenzia Italiana dice che anche To­

ner. Cavallotti per prendere esattamente la 
sua posizione parlamentare, pubblicherà una 
lettera politica o farà un discorso in confuta­
zione al programma svolto da Giolitti a Dro­
nero. 

— Oggi si è gettato dal muraglione del Pia-
ciò, morendo sui colpo, il noto macellaio ro­
mano Dell'Aquila. 

Egli lascia otto figli. 
Il suicidio si attribuisce a dissesti finanziari. 
— On altro suicidio è quello di Ezechiele 

Mele, oarettiere, il quale si è gettato sotto un 
carro di un treno in manovra alla stazione 
rimanendo orribilmente sfracellato. 

Esso pure fu spinto al suicìdio da dissesti 
finanziari. 

P a l e r m o , 2 2 . — Ad Alimena, Giuseppe; 

Bracco, ammogliato con tre figli, innamora­
tosi di altra donna maltrattava la moglie ei 
di poi pensò di disfarsene. 

Condottala in campagna, improvvisamente; 
imbrandita una scure le assestò molti colpi e 
la lasciò colle gambe, le braccia e il corpo or-! 

rendamente tagliuzzati. 
La testa era spaccata e cogli occhi fuori; 

dall'orbita. 
Credette che essa fosse morta a se ne partì. 
Ma alcuni passanti, uditi i lamenti dell'in­

felice accorsero e udirono dalla donna ilrac-; 
conto dell'infame delitto commesso dal marito. 

Poco dopo spirò. 
Il mostro fu arrestato e la popolazione, inor­

ridita, voleva fare giustizia sommaria. 
— Bottini e Zanelli, Il primo sergente e l'ai-: 

tro caporale nel 31* fanteria, rei di aver par­
tecipato alla riunione di una società sociali­
sta, furono retrocessi e inviati alla Compa­
gnia di disciplina in Capri. 

Essi uscirono dal quartiere ammanettati.! 
Siccome il furiere baciava il compagno Za­

nelli, ricevette quindici giorni di sala. 
R a v e n n a , 2 2 . — Stasera fu portato al­

l'Ospedale Mazzotti Armando d'anni 6, che a-
veva rotta la coscia destra, essendo stato in­
vestito da un biciclo. 

A n c o n a , 2 2 . — Gravi disgrazie produsse 
l'uragano di ieri l'altro a Petritoli. 

Certa Michelina Santarelli di anni 62, men­
dicante, fu travolta dalla piena e cadeva in 
un burroue morendo miseramente. 

A Monteuranp sotto un lavatoio coperto si 
erano raccolte per ripararsi dalla pioggia An­
nunziata Guglielmi di 55 anni, Renzi Elpidia 
di 42 e Sgarzoni Gabriella di 9. 

Ad un tratto le disgraziate venivano strap­
pate dalla corrente e affogavano. 

Sandrigo, 2S. 
Giornata .splendida. Concorso numeroso. 

Corse interessanti. 
: Nella «Corsa dei dilettanti » giunsero pri­

mo Plutone, secondo Congo e terzo Roma. 
Nella corsa «Premio dell'Unione Ippica» 

giunsero: primo Qreouzzo, secondo Gazzetta 
terzo Quarto. 

Match tra Walhyr e Spafford vivamente 
aspettato. 

Si fece una sola prova. Arrivò primo Wah 
ìttfr, Spafford, essendo indisposto, fu ritirato, 

Dispacci Telegrafivi 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 22. — L'imperatore Guglielmo 
è partito nel pomeriggio per Dresda allò scopo 
di assistere alle feste del giubileo militare del 
Re di Sassonia. 

DRESDA, 22. — Il Re in occasione del giubi­
leo militare ricevette le felicitazioni del prin­
cipi epe attualmente si trovano a Dresda, dei. 
delegai! speciali delle Corti estere e di molte 
deputazioni 'fra cui; innanzi tutte, quella del­
l'esercito sassone. 

TOLONE, 22. ~- Stamane vi fu il colloca­
mento della prima pietra al munumento che 
si erigerà alla memoria dei tolonesi morti 
nelle guerre nazionali. 

Il Presidente della Società di salvataggio 
tolonese rese un pio omaggio alla memoria di 
Mac-Mahon. Disse ohe la morte di Mac-Ma­
hon colpì la Francia in un momento di gioia 
nazionale. 

Il primo aggiunto al Municipio di Tolone 
disse che le acclamazioni che accolsero i ma­
rinari della nazione amica provano al mondo 
intero ette ');• francesi sono soldati di pace e 
che essi lavoreranno pel trionfo di questa. 

GIBILTERRA, 22. — La quarantena perle 
provenienze da Napoli fu soppressa. 

TANQERI, 21. — Le provenienze da Napoli 
finora colpite da quarantena si ammetteranno 
d'or innanzi pel Marocco previa semplice vi­
sita medica. 

MADRID, 22. — Il Governo decise di sop­
primere entro 8 giorni le quarantene stabilite 
per le cavi provenienti da Napoli che appro­
dano nei porti spagnuoli. 

BGENOS AYRES, 22. — Il Governo bra­
ciere un milione di banconote mensilmente. 

RIO GRANDE, 22. — Vi fu una battaglia 
ad Ibiguy. Gli insorti rimasero vittoriosi. Mille 
morti. 

MELILLA, 22. L'incrociatore spagnuolo 
« Conte Venadìto » tirò alcune cannonato con­
tro le trinciere dei mori che fuggirono. 

Si sbarcarono 16 cannoni. 
MELILLÀ, 22. — 1 mori chiedono soccorso 

ai Eabili; Il loro numero aumenta. 
Si attende prossimamente una battaglia. 

P E R J A C O P O DA P O N I E 

Bassano SS. ore S.SO 
Si è inaugurato oggi il monumento a Jaco­

po da Ponte in presenza delle autorità locali 
e di grande folla. 

Il ritardo della coincidenza del treno di Bre­
scia impedì di assistervi a Ronchetti ; che, ri. 
cevuto dalle autorità, giunse alle, 12.20 pom. 

S. E. visitò il museo il monumento e il col­
legio convitto Vinati, ove gli fu presentata 
l'associazione dei maestri.' 

Il Ronchetti ringraziò caldamente i maestri 
raccoltisi a salutarlo. 

Nel-pomeriggio^ vi sarà banchetto e stasera 
illuminazione. 

UN F A T T O GRAVISSIMO 

Un so lda to del la C o m p a g n i a di disci­
p l ina c h e si a n n e g a . 

Leggesi nel Rinnovamento in data di Ve­
nezia 22 : 

«il servizio di piantone ai forti è fatto dai 
soldati della compagnia di disciplina di stanza: 
ai Lido. 

Per questo servizio occorre che i soldati: 
facciano pure da barcaiuoli - anche se non 
ne hanno tutte le attitudini - essendo che 
tutti i servizi si fanno per turno senza di­
stinzione di sorta. 

Martedì scorso si trovava di piantone al 
forte di Crévant, collocato fra i Treporti e 
Burano, il soldato della Oompagnia di discipli­
na, Agostinelli, nativo di Ancona. 

Per adempiere tale servizio occorreva che; 
con una barca si portasse al porto soprano-1 

minato; pare che mentre si trovava nella 
barca, o per smontare dal|a medesima, o mal 
pratico ne! vogare, per una falsa manovra, o 
percnèj preso da un capogiro, il poveretto; 
cadde in acqua e miseramente annegò. 

Furono fatte le pratiche relative per ripe­
scarlo, ma la cosa fu difficile in causa della 
posizione ove avvenne la disgrazia. 

Fjno ad ieri sera il cadavere non si era 
ancora ritrovato. » 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di agosto 
1893 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese procedente N. 2.680,357.=-
Librètti emessi nel mese di 

agosto . . . . » 24.273.== 

N. 2.704.630.-
Libr. estinti nel mese stesso » 9.158.== 

Rimanena N. 2.695.472.* 

Credito, dei depositanti in fine 
del mese precedente » 38 J,343,921,80 

Depositi del mese di agosto » 19,022,4,76.70 

» 403,366,398.55 
Rimborsi del mese stesso » 19,378,652.28 

Rimanenza L. 383,987,746.27 

L'articola degli articoli 
(S'ER GAMPOSAMPIERO) 

Supponiamo. . , 
Intorno all'arupia tavola, nel mezzo del grande 

caffè, io vi veggo ancora tutti. 
Dna luce sbiadita, irraggiata da un lampa­

dario colossale che vi pendo sul capo, illumina 
le schiette, aperte e venerande sembianze del 
cav. Domenico Tolomei - un cavaliere per 
davvero, a più d'ottaiit'anni ilare, franco, spe­
dito pei modi, nel conversare allegro, nel de­
cider questioni, nel ricordar date, nel favellar 
di politica pieno di fuoco e d'energia vitale. 

E attorno a lui, come i saggi antichi vicini 
al maestro, tant'altri cavalieri, tutti di nomina 
nuova, tutte creazioni moderna, venuti su in I 
un mese e mezzo come ì funghi, a comodo di 
un'eufonia, che cerca la pompa e la sonorità 
nel nome d'ogni misero mortale. 

Oh I come sorridi tu, come sorridi a leggere 
la prosa slavata del povero Jeranti, o cava­
liere gentile, o buono, o caro amico Zor­
zato I 

Porse nella mente ti passano imagini sva­
riate e serene : sono le discussioni, forti ed 
aspre nella forma e nel gesto, ma buone, ma 
tranquille, ma alte nei nostri cuori; le dolci 
intimità, le confidenze, le avventurose speranze; 
sono i fatti recenti, che strinsero a noi parec­
chi amici a mensa comune; sono gradevoli 
suoni d'evviva e squilli di tromba lunghi, ar­
gentini, aperti, che annunciano il fine d 'un 
interregno, e precedono ed accompagnano di­
scorsi non d'occasione, ma voci gentili, ama­
tissime d'amici, che mi dicono addio, m'augu­
rano fortuna, mi assicurano che non tutti 
sono cattivi, non tutti sono maligni fra gli uo­
mini, 

E a te, Zorzato, il retaggio supremo. 
A te la procreazione di nuovi cavalieri, a te 

la custodia, a te l'amor mio per la più cara 
divinazione del mio pensiero, per l'opera più 
nobile alla quale può rimanere tra voi legato il 
mio nome. 

Stagli accanto, amalo, guardalo. 
Sia che lo ricopra la pompa della divisa mu­

nicipale o l'umile veste del cittadino, egli ri­
mane sempre l'uomo tipico, il carattere vero, 
egli ;è sempreMoz, il Moz che strozza e smoz­
zica e. corrompe tutte le z del mondò, il Moz 
che sputa e risputa 1' acre umore della sua 
pipa e cinguetta e. ciarla nel suo dialetto preal­
pino, ,tron,cQ,,':rude, severo. 

Ma in quell'anima c'o tabontà, In.quel cuore 
in fede % l'e,n,tusias»u,palpiiano ilari.e sereni, 
come nell'ingenuo petto d'un fanciullo; le; 
onte del tempo; la malignità degli uomini, le 
illusioni svanite, nulla hanno potuto : — Moz 
resta. ' -

Resta come lassù tra i miei colli, ohe sono 
pure quasi i tuoi, amico Zorzato, resta come 
nella rustica Revine, specchiante l'alta mon­
tagna, i dirupi scoscesi, i poggi, i vigneti 
ralla placidità del lago, resta buono, sereno, 
immacolato; egli, l'ex vice-brigadiere dei ca­
rabinieri, egli l'agente municipale, egli il 
terribile moderatore delle licenze contravven-
trici a' regolamenti, egli il gareggiante nella 
barba colle barbe più fluenti del paese, lo spa­
vento dei bimbi, I' ammirazione delle comari, 
1 i macchietta simpatica nei nostri animati col-
1 .qui. 

Il gentil peso a te l'ho trasmesso, o amico 
Zorzato, e tu lo custodisci, lo proteggi,, lo a-
i.ia: in.manus tuas commendo, egues, spi-
ìitum magnum. 

E te l'ho detto anche in latino. 
In lingua povera però, reca tu, araldo della 

mia memoria, un saluto, un ringraziamento 
agli amici. 

Ricordami a gnomo, spirito buono, mite, 
gentile/aleggiante attorno a noi, gnomo se­
reno, colla dolcezza di un'anima cara, che 
comprende e erode, compatisce e perdona, 
soffre e confida ; ricordami a tutti gli altri ca­
valieri: agli autentici, come il Mogno ed il 
Tentar! ed agli apocrifi - una vera profluvio di 
decorati che va da un franco a un gatto, per­
correndo con questo la scala zoologica, con 
quello perfino la monetaria, che ò tutto dire 
in epoca d'emigrazione negli spezzati d 'ar­
gento. 

Oh I come vi riveggo, carissimi, e come 
mi vengono le vostre voci in quest'istante al­
l'orecchio! 
, Eyaristo Peroni; Mengaldo, che hai tutta 
l'anima negli sguadri sereni; Antonio Franco, 
che serbi la gioventù nell'aspetto e nel cuore, 
festevole e gaio, non cattivo e mordace; Giusto, 
Giulio, Ottone, giovane triade di Macola ; Dal 
Negro, dalla barba corvina, mista qua a, là di fili 
d'argento, dal volto, dagli occhi pieni'di dolce 
misticismo; o forti figliuoli al cav. Tentori; o 
Turri, anima buona, spirito franco ad aparto, 
fortunato amico, che possiedi una virtù rara 
ai mortali : quella di far(i.amare ; o biondo e 
t/itjorzpluto V.enzp, che porti l'Insidia amorosa 
dall'Oriente, all'occaso ; o tutti voi ed-altri 
•ancora , , passatemi dinanzi non come una 
visione lontana, ma come recente e gaio ri­
cordo, che aspira a rinnovarsi, a palpitare, a 
fremere, a divenire in mezzo a voi nobile e 
continua realtà della vita. 

La vaporiera, amico gnomo, m' ha portato 

via : Mot, il hupn Moz non ha cantila 
l 'alto dcì)a sua ttirre, su cui pesai»! 
p t ichi dì Oamposijmpiero, la canzone(J 
Ijfluo poeta: in compenso un fardello 
doli di mente e tì/ cuore va' è gluirf 
plico raccomandato, chiuso da sigi|]j 
quale si leggono due sigle notissime. 

Oh 1 tra te belle doli'di mente e ai 
In quel fardello ho pure io collocato «1 
cosa : i vostri nomi, la vostra memoriti 
fette per voi. 

E nella continua lotta della vilà, quiJ 
spirito affranto si ripiega su sé stessosj 
tato e stanco, rivivetemi ancora. Oh!)] 
pensare, ch'io vi ho voluto bene,che -v 
cordate, che, pur lontani, tra gli uomini j 
talvolta un pensiero continuo, incessali 
toso che 11 raggiunge, li unisce, il strlngJ 
prò in nodo fraterno. JBRASI 

CRONACA DELLA CITI 
DI passagg io . 
Iorlaltro, proveniente da Roma, fu di| 

per la nostra stazione ferroviari 
generale russo De Spìtzbery. 

Era diretto a Venezia. 
. » . 

T r e n o a c c e l e r a t o . 
. Il treno accelerato 171 Padova-Bologn| 
25 coir, invece di partire da Rovigo ; 
12,12 pom, anteciperà la sua partenza dij 
m nutl. 

*•• 
I n c ì d e n t e f e r rov ia r io . 
Questa notte il treno diretto che parti 

Padova alle 3.07, quando fu tra Stanghe! 
S. Elena soffrì un guasto alle macchimi 
sicché dovette immediatamente fermarsi,! 

Telegrafato d'urgenza a Rovigo fu Ì 
una macchina che spinse il diretto lta| 
S. Elena. 

Colà il treno dovette rimaner per eira! 
ore.e solo varso le 5 1|2 riprese la corsi,! 

Causa questo incidente anqhe il treno! 
parte da Rovigo alle 5.15 per Padova doli 
subire un. ritardo. 

• , ' K 
Camera del Lavoro. 

Riunione deità Sezione dei Sarti — lai 
•città dei Camerieri, Cuòchi e C«f 
tiert alla Camera del Lavoro. 

Lti Presidenza della Sezione Sarti avi 
che per1 giovedì 26 eorr. vi sarà un'A^inul 
dì tutti gli aderenti:;alla Sezione così peri i 
tare di vitali,interessi riguardanti la;Seaf 
di qui, some per discutere dj una Imperili 
coraunicazk.-oe pervenuta dalla Sezione SJ| 
della Camera del Lavoro di Torino, 

— La Camera del Lavoro attesta 
gratitudine alla Società di M. S. fra Oanft 
Qmochi e. Caffettieri che gentilmente 
smise la seguente : 

ONOREVOLE PRESIDENZA 
DEILA CÀMERA DEL LAVORO 

in PAD0\| 
Le unisco alla presente Lire 20 (venti) i 

tate dal Consiglio dall' Intestata Associa!»! 
(fra Camerièri, Cuochi è Caffettièri) 
guito alla domanda fattaci di sussidio, >i*l 
sando in pari tempo che qualora l'andannil 
ilella utile istituzione abbia preso un regolai 
indirizzo, la nostra Società continuerà al f 
frire qualche altro aiuto. 

Pregandola di un piccolo cenno di ricevili 
con tutta stima mi dichiaro 

Il Presidente % 
Dev. FERRETTO ANTONIO! 

Benef icenza . E 
La Commissione Israelìtica di poneBMl 

rende pubbliche grazie alla famìglia Forlì jf 
l'elargizione dì lliiìe Cento a favore dei powj 
israeliti nella luttuosa circostanza del decesj 
compianto sig. Angelo. ; 

• - • » ; * ' 

,11 m a e s t r o Bosca r in t . 1 

Leggasi nofla Gazzetta di Treviso del 23| 
Il maestro Boscarinì - che a malÌJiW| 

dovette rinunciare alla scrittura di Moscai 
ora trovasi a Padova nella Casa di Salute dj 
Celebre professore cav. passini che lo oper 
felicemente di ernia inguinale, 

Auguriandp al bravo maestro Boscarlni so 
lecita guarigione slaino. certi che non gli ™ 
cheranno quelle soddisfazioni alle, quali « 
vezzo. 

L ' o r a un i ca . 
Si ha da Torino, 2? : 
Il Municipio ha deciso che,col giorno d1 

gnissanti; tutti gli orologi pubblici ;modi8ohi 
l'ora ed assumono l'ora unica o -iett'Hitro. 
centrale, cioè anticipino di dieci minuti lì 
tuale, .com' è da tempo stato adottato da 
Germania, Austria-Ungheria, Olanda, Da 
marca, Turchia e Grecia, tornando così a 
antica ora italiana, cioè'quella di contar' 
ore dall' una a||o yontiquRtti:.o, 

Verso il 87 ,e 28 corrente intanto neve 
fatta una prova sull'orologio elettrico esiste 
io. piazza S. Carlo, all'angolo di via Roma 

E a Padova si farà altrettanto? 
Speriamo di si. 



FIGLIO INUMANO 
Si !}n da Vpnejia ja ingtizla di un boll'esom-

pio 'lato da quel Tribunalo ad un giovanotto 
<li Padova, ohe maltrattava replicatamele 11 
proprio padre. 

Borghesi Ermenegildo di Federico, fu arre­
stato per querela del padre, perchò maltrat-, 
tava continuamente l 'autore dei suoi giorni, 
E sedette l'altro ieri al banco degli accusati 
per render conto alla società del pravo suo 
animo. 

Il Borghesi, falegname di professione, con­
ta 30 anni di età, è nato>.a Padovane a Ve­
nezia domiciliata. Uscito il 10 settembre dal 
carcere, dopo aver scontato 18 mesi di car­
cere per maltratti ai propri g< nitori ; il 23 
successivo schiafeggiò ripetutamente suo padre. 

L'accusato nega di aver dato degli schiaffi; 
dico che avendo sculacciato un suo fratellino 
di 10 anni, suo padre lo rimproverò, io in­
sultò, dicendogli : Ti xe un remo in galera. 

Il padre depone che è vero aver proferito 
quelle parole, ma dopo d'aver ricevuto il pri­
mo schiaffo, anzi avendone ricevuto un se­
condo disse : no li me ne darà p:ù schiaffi. 

I testi che erano presenti confermano pie­
namente ì detti del genitore oltraggiato e 
maltrattato. 

L'imputato, con un cinismo ributtante, im­
pugna le deposizioni del padre e dei testi, e 
giunge persino a dire : no sarò so fio. Za el 
glie n' ha vendilo un altro dei floi. 

A fronte di queste risultanze, il P. M. non 
può a meno di frenare la sua indignazione 
pel ributtante contegno dell' imputato ; dice 
che ogni animo onesto deve sentirsi compre­
so da orrore por un Aglio così perverso. 

Nessuna scusa pel giudicabile; le parole 
forti del padre, perchè un figlio non ha mai 
diritto di ribellarsi e peggio ancora di per­
cuotere l'autore*dei suoi giorni. Conclude per 
una condanna severa. 

II Tribunale condanna il Borghesi Ermene­
gildo a.14 mesiyfll reclusione. 

B I I O H Ì d a u n a l i r a . 
Si ha da Roma : 
L'emissióne dei boni di cassa da una lira 

verrà fatta na tutte le tesorerie del regno i 
giornp,27 _corr., .per una somma corrispon­
dente a cinque milioni. 

Nell'officina di carte, e valori di Torino sono 
già pronti, numerati e Armati, due milioni di 
bigliétti da una lira. Verranno spediti a, Roma 
giovedì venturo. 

Ai primi di novembre poi saranno pronti 
altri quattro milioni, quindi quattro, milioni 
ogni due settimane fino al definitivo compleT 
tomento. 

.% " 
Musica in P r a t o . 
Forse la sagra di Noventa e la giornata 

[ veramente autunnale hanno spopolato il Prato 
ifrànte il concerto deiià musica-militare. 
Peraltro se l'occhio non si è soddisfatto, vi­

ceversa gli orecchi hanno guatato della buona 
musica ; specialmente nel pot-pourri Jone e 
nel coro e strofe della Qarmen, musica sem­
pre fresca e che non può mai stancare chi 
V ascolta. 

La brava musica, diretta-dal, maestro Lot­
tici, diede una interpretazione veramente ma-

i gistrale ad ogni pezzo. 

P r e z z o del p a n e . 
Dal listino diramato dal Sindaco risulta che 

i prezzi del pane per l'epoca dal 22 al 28 ot-

^BBIJNPICE 65) 
iel Comune i.- Giornale ai Padova 

CONTESSA DASH 

tobre' variano pel bianco da cent. 40 a cent. 4P-
il chil. e pel misto da cent. 34 a cent. 40 il 
chllogramma'. 

.*. 
A Noventa. 
La festa di lori e la mite temperatura fa­

vorirono li concorso dei cittadini alla vicina 
Noventa. 

La fiera del paese era ieri animatisslma. 
Giungevano alla piccola ed elegante stazione 

i tram carichi di persone e i forestieri da Pa­
dova e dai siti vicini scendevano a portar la 
gaiezza cittadina mW ambiente campagnuolo. 

Poche volte ho sentito una lode generale a 
proposito d'una gita in campagna : buon paese 
e buon vino! 

Cos'i ripetevano tutti, ne e a dire il van­
taggio |che ebbero a risentire gli osti della 
borgata. 

*"* 
Bo l l e t t i no deg l i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Una buccola d'argento. 
Un portamonete con pochi centesimi. 
Un cannocchiale. 

Per la seconda volta 
Un berretto di lan da bambino. 
Due biglietti dol Monte di Pietà. 

SomereJtelI'.Arfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Olimpia di TilleLelle 
A .CORTE 

P48TE.PMIMA& SOTTO LA REGGENZA 

T r a d i z i o n e d i A . Z . 

SI fece costruire una strada, che conservò il 
ionie di Via (iella Mivolta ; essa va dal bo-
*o di Boulogne a Saint-Denis, costeggiando 
a parrocchia-dì Saint-Ouen. 

Poco a poco però quei ricordi si cancella. 
""io; e la strada rimase; e' è ancora e dure-
r i più dì noi. 

Ecco quello che tutti sanno, ed ecco quello 
' is s'ignora. 

La polizia, interpellata da Luigi XV, con-
*sò che diffatti qualche fanciullo era soom-
irso in un modo strano, senza che si potes-

" trovarne ia traccia. 
Il re andò in tutte le furie e disse che vo-

*»a conoscerla ; che, se anche si avesse de­
filo spendere un milione, bisognava ohe quelle 
fcvani creatura fossero restituiti ai loro ge-

*rl. -
lo non voglio che l'ultimo dei miei sud-

sia privato delle gioie del suo cuore, si-

C O M P A G N I A A M A T O 
Finalmente I Un bel teatrone ieri sera cor­

rispose alla bravura della Compagnia Amato. 
E fu quello un atto di giustizia. Ma così 

bisogna continuare, specie ora che da tutti 
indistintamente si è constatato il merito ecce­
zionale della Compagnia. 

E stasera awcora bisogna far onore agli 
Amato; e' è la serata del Direttore, e' ò uno 
spettacolo straordinario; chi non approfitterà? 

Domani speriamo di poter scrivere che non 
ci siamo ingannati. 

. % 
L a © u s e a B u d a p e s t 

Telegrafano da Budapest che 1' altra sera 
Eleonora Duse ottenne un successo straordi­
nario nella Signora delle Camelie al teatro 
popolare di quella città. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario Rodolfo Amato 
darà uno* variante spettàcolo. -= Ore 8 1|2; 

Tutte le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

S C I A R A D A 

-,A ,cM scrive in rima h lecito 
Per dir ferro primo dir ; 
Faun* chiasso se mai scoppiano 
I secondi in sul finir; 
„E' il fatai cognome amato 

j/D*ìin egregio delegati). 
Spiegazione della Sciarada precedente 

JA CO-PO 

«liti 

! V E m u l s i o n e Sco t t è un rimedio sovrano 
per l a . cura delle bronchiti lente, malattie 
polmonari, rachitismo linfatismo ed altre. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Ho amministrato con successo nella mia 
pratica 1' Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfìti di calce e sòda in 
molte forme morbose ; nelle bronchiti lente e 
nel rachitismo ia sperimentai rimedio sovrano. 

Genova, 22 dicembre 1885. (19) 
Dott. VINCENZO DE PAOLI 

Specialista per le malattie donne e bambini. 

gnore, e dopo ciò mi occorre, per il mio po­
polo, piena ed intiera giustizia : fate in modo 
che così la debba essere. 

Berreyer uscì molto Imbarazzato. Quindici 
giorni dopo egli ritornò con un rapporto vo­
luminoso, con un'aria di trionfo insieme e di 
terrore. 

Io mi trovava sola con il re, nel suo gabi­
netto, a Choisy ; madama di Pompadour, era 
ammalata. 

«= So tutto, sire; disse il luogotenente di 
polizia. 

— Avete: trovati i fanciulli ? 
— So almeno la loro triste storia, e il re 

sarebbe molto buono se acconsentisse ad igno­
rarla. 

— Voglio saperla, invece, e immediata: 
mente. 

La contessa Olimpia non è di troppo. 
— Poiché sua maestà lo esige, continuò 

Berryer con aria desolata, devo obbedire ; ma 
buon Dio 1 cosa verrà a sapere ? si ricorda il 
re d'un certo principe tartaro o moscovita, che 
è venuto in Francia parecchio volte, e che ha 
fatto quest'anno un lungo soggiorno? 

— Il Krespatki, la bestia neradiRichelieu, 
il vampiro ; certo ine ne ricordo. 

—jBisogna che lo metta sotto gli occhi di 
Sua Maestà, perchè possa comprendere tutto 
il resto. 

Quel principe è comparso qui per la prima 
volta dodici anni fa. 

Lo si rimarcò assai per il numero de' suoi 
cavalli, dei suoi lacchè, per il suo costume 
pieno di oro e per la sua forza, unita alla 
carnagione d'una pensionarla. 

Ringraziamenti 
La figlia de) defunto 

Cav, Miche lange lo Armel l in i 
pubblicamente ringrazia tutti coloro che pre­
sero parlo pietosa d'affetto ai funerali del de-
sideratissimo padre suo, e domanda venia del­
le |nvdlontarie omissioni, in tanto strazio che 
la ricerca, possibili. 

La famiglia e congiunti del testé defunto 
A n g e l o F o r l ì 

esprimono la loro vivissima riconoscenza a 
quanti presero parte alia loro sciagura 'ed ac­
compagnarono all' ultimo dimora il loro ama­
tissimo estinto. 

Pregano scusare le involontarie omissioni 
nelle partecipazioni. 

RIDONO D'ITALIA 

Grande Lotteria Italiana 
VT P R I V I L E G I A T A •£! 

eoH'esenzionc della tassa di cui alla Legge % aprile 188(1 

Legge 28 Giugno 1892 N. 812 - B. D. 18 Luglio 188S 

G R A N D E P R E D I O 
T O T 

NONCHÉ 
OTTOMiLATRGCENTOQUATTRO 

da Lire 
10.000 - 5.000 - 1.000 -JóQ - 500 

tutti pagabili in contanti senza deduzione 
alcuna e garantiti da corrispondente depo­
sito presso la BANCA NAZIONALE - Sede 
di Genova 

Ogni numero costa UNA lira 
ed ogni numero può vincere più premi 

Ogrji biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie o categorìa. 

I lotti speciali di Cento Numeri haiinp 
vìncita garantita e possono conseguirne 
tante : par .circa un 1[4 M T T T / I N R 1 

ed ogni numero concorre lYl lLuAJ .L 'm 
a tutti ì premi di L. 2007000'"- 10.000 
5.000 -l.OOO, come sopra specificato 

Solenne estrazione irrtvocabite 
i l 3 1 d i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 
in Genova, alla presenta del pubblico e col-
l'intervento delle Autorità Governative e 
Municipali assistite da R, Notaio. 

Ogni biglietto è accompagnato da un dono 

Ogni biglietto da 5 i|uineri riceve airaitd̂ dèH'&ĉ nìs'fó 
Un Veg n̂tissimo p̂Wtn-bigliotti in seta-raso a co­

lori (per uomo) ; ppbip-o Un profanilo Sachot iu'̂ eta-
aso con dipinto a Wno (per sì̂ coraj." 

Ogni Lotte da' iOO rumori ricevo'all'atto d'acquisto: 
• :Ua selogaiite astn̂ oio in raso contenente *dn-.ricco 
servizio da frutta ty largento (garantitomille?imi'SQ(t,' 
per ti persolo,; • v- \ 

Nota | i j iporj(antiqsjma, ; ~ 
I-doni sono spediti contemporaneamente ai biglietti 

,.P.Qr lerichiosto. inferiori a; JO0 Kunieri aggiungere 
Centesimi 38 per,le speso d'inviò dei dóni." 
' I Bollettini tluìeiili delle Estrazioni verranno sem­
pre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto il mondo. 

La vendita de'ifbigiietti è aperta pressò la 
B a n c a di Emiss ioni F r a t . C a s a r e t o 
iti Fico fondata "in Genova nel 1868. 

O r a r i {Iella f e r rov ia 
Vedi Avviso IV- pagina 

— L' he veduto allora spesso a Versailles. 
Ve lo ricordate contessa? 

Certo, sire, egli era alla corte quando io ci 
venni, e il signor di Richelieu mi raccontò 
di luì delle cose della madre oca, che mi fa­
cevano fremere dallo spavento. 

Continuate, signor Berreyer. 
— Continuerò il mio racconto per quanto, 

penoso possa essere, sire. 
Il principe Krespatki, una mattina scom­

parve senza congedarsi da nessuno; per sei 
anni nonio si vide più; tutto'ad un'tratto, 
nel momento in cui menò-cì si pensava, egli 
sbarcò, più ricco, più forte della,prima, volta. 
Tale ritorno occcupò gli oziqzì per parecchie 
settimane, fino a che tutti.-;l\ebbaro, veduto, 
commentato, ammirato; ci si pensò un pò'me-
no, ed egli ne approfittò per entrare pian 
piano nell'intimità di molti grandi personàggi.' 
I suoi tesori, il suo lusso, le sue ! feste, gli a-
prirono le porte; egli eniró così nella corte 
di Francia per la più suntuosa. 

Una volta iniziato nelle orgie delle signorine 
mondane o dei cortigiani, si fece di quell'esi­
stènza un'abitudine e si «(CciA :,,de.ntr.o tlal? 
mente nelle più spaventevoli dissolutézze, che 
nessuno osò seguirlo, ,némm,eno j | ponte di 
Òharolais. 

— Davvero! disse il re morsicandosi il' 
labbro; e cosa vuol dire tutto questo. 

— Un po' d'àtjen'jsfpne, sire, e il re giudi­
cherà. 

Verso quell'epoca, venne un ordine in no* 
me dello czar Yvan VI,; d'interdire al princi­
pe la corte di Sua Maestà, fino a che un 
nuovo ordine togliesse q^iell' esclusione. Ij'am-

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
•BOLOGNA Via 8. Vitale N. 56 — BOLOGNA 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g i n n a s i a l i , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! «gli Is t i tut i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Qiioslo Collegio, clic entra nel suo 34° anno ili vita, l'erteli' lille onorale 
tradizioni, che gli assicurarono bella fama in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzalo nell'aratsiiniatruziotie o noli' ordinamento disciplinare Secondo 
le migliori norme pedagogiche, afte.l'inscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidui', vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pitUiru, scherma 
e ginnastica a richiesta dalle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROF CAV. D. LUIGI UNOARBLIJ R A O . L U I G I F E K R I Ì I R I O 

Direttore Dfdaltivo Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
At te sa con mol t a impaz ienza ne i 

circoli di Montec i tor io e nalle an t i ca ­
mere minis ter ia l i , a q u e s t ' o r a dev ' e s ­
sere usc i ta o usci rà in g i o r n a t a l a 
l e t t e ra R u d i n ì , sul t e n o r e "della qua le 
la fantasie dei pubblicist i si sono sbiz-
zaiSke nel la scorsa se t t imana . 

É inu t i l e o rma i che alle i.ndiscre 
zioni a l t ru i un i amo anche le nos t re : 
ia l è t t e r a s a r à forse conosc iu ta fra 
poclje ore: s a r à quello il m o m e n t o di 
pa r l a rne . 

T u t t o al più possiamo r i con fe rmare 
che il documento , anz iché l ' e spres ­
sione di un p r o g r a m m a i di pa r t i t o , è 
un giudizio persona le sulle più im­
por tan t i quest ioni del g io rno , u n a 
esposizione d ' idee su ciò ohe r e s t a 
ida ffars, ,.o se «-vogliamo tana copfntan 
ziona di ciò che fu fat to. 

*** 
Circola ins i s t en temente la voce di 

una notevole modificazione nei r ap ­
port i fra V i e n n a e P i e t r o b u r g o , nel 
•senso di un r a v v i c i n a m e n t o amiche­
vole fra i due govern i e le due Case 
R e g n a n t i . 

Si p re tende pure «he i r breve sog­
giorno a P a r i g i del P r i n c i p e Ered i t a ­
r io d 'Aus t r i a non sia casuale , n é o-
s t raneo a ta le mov imen to . 

« miserando parlo di questo meschino citu-
» sidico, che è al governo. » 

U n a s o l e n n e s m e n t i t a 
(S) ROMA, 23, ore 9 a. 
11 Diritto, pregato dal ministero dell 'in­

terno, smentisce che il telegramma del re 
a Giolitti contenesse degli apprezzamenti 
sul programma di Dronero, come annunziò 
sulla fede di un dispaccio particolare (1). 

(i) Il nostro primo articolo di ieri sull'ar­
gomento non poteva ricevere un battesimo più 
eloquente di opportunità e di rettitudine. 

i N. d. li. 

U Ò S S E R V À ^ ^ Ì b " X S T B Ì O T J d M Ì i j < > 
[ DI PADOVA 

24 Ottobre 1893 
! A mezzod i v e r o di P a d o v a 
. Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 14 
i Tempo medio di Roma ore 11 m. 46 s. 41 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e d. 

i metri 30.7 dal livello medio del maro 

22 Ottobre Ore 
9aht. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
i9 pom. 

Barometro a 0'- inil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. ,-'. . . . 
Stato del cielo. . . 

766.4 
+ 11.8 

7.4 
71 

NNW 

7 
sereno 

765.3 
+ 18.0 

6.1 
3!) 

NW 

' 1 
sereno 

76"i.3 
+ 13.6 

7.1 
1 61 
NNW 

8 
ieii-no 

Noss-tari D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 
D e p u t a z i o n e r o m a n a 

W RQMA,. 23, ore 8 a. 
È' assai commentata! 'a t t i tudine ormai 

decisa di Baccelli contro il ministero Gio­
litti. 

Si crede che il Baccelli.sarà seguito da 
tutta la Deputazione romana. 

U n caus id i co m e s c h i n o 
(S) ROMA, 23 ore 10 a. 
Passa di bocca in bocca una frase che 

si attribuisce all' onor Saracco circa il di­
scorso di Dronero. 

A chi lo interrogò sull' impressione che 
il discorso gli aveva prodotto, l'on. Saracco 
rispose : 

i Vale proprio la pena di occuparsi del 

basciatore moscovita comunicò quel dispaccio 
al principe e al cardinale de Fleiiry ; n é T u-
no nò l'altro se ne curarono. 

Krespatkki se ne risarcì raddoppiando le 
orgie, gli innamoramenti e le stravaganze. 

Le donne di ogni rango se lo strappavano 
l'una all 'a|tra ; egli non potè bastare alle 
sue ridenti fortune, malgrado la sua forza 
erculea ; un giorno si ammalò, uscendo dalla 
casa di madamigella Lecouvreur; dove aveva 
passata la notte. In ventiquattr'ore il male fe­
ce dei progrèssi spaventevoli. Si chiamò Bou-
vard e FòUji^ueux, tutta la facoltà medica ; 
l'opinioue fa.,^nanime ; il prìncipe, coperto ai 
un tratto 3'jjna lebbra spaventevole,'non po­
teva salvarsi, per quanti rimedi si fossero a-
dottati. 

I suoi numerosi amici, che prima 1' attor­
niavano, poco a poco si ritirarono ; lo si ab­
bandonò, come si abbandona ogni potere ohe 
finisce. Egli non ne feqe che ridere, chiese 
dei cavalli da posta, ordinò la sua carrozza, 
e disse a Bouvard, testimonio di quei prepa­
rativi di viaggio: 

•=T Ben presto, mio caro dottoro, ritornerò 
a vedervi e smentire così il vostro oracplo ; 
dite ai, disertori che loro perdono e che li a-
spetto fra:qualche mese. 

— Povero principe! pensò Bouvard,; ^pfl 
queste le illusioni degli ammalati. Il suo ri­
torno ! ma non arriverà nemmeno a casa 
sua, 

Quella, lebbra era si sebifFosa che non si po-
tuva guardarlo : non restava più vestigia del 
bello, e del brillante cavaliere, invidiato da' 
suoi rivali, il capriccio delle donne. 

(Continua) 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima = + I8-.f 

. » • minima s= + 8.'7 

F. BliLTEAMB, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro dette quali d'oro 

Gu'.iisce Panemia, la clorosi, le perdite 
blanc •.", la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed ili generale tutte io forme 
morbose provenienti da indeboliménto oc alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d 'Ita­
la e dell' Estero, raccolte iti un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un »em 
plice biKlietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1803. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco 
quanto per migliorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

STABILIMENTO BAGN 
PADOVA. PIAZZA. DUOMO 306 

Direzione Medica 

Bagni in vasche,: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Bipartì separati per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas 
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi: Un bagno L. l . ~ 

XJna doccia . . . . » 0.50 
Abnuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccie . »|8.50.— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo. 

F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

l o t i a c a assassina 
DI G. JEBANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 



FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à del F R A T E L L I S B A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S, M. 11 I t e d ' I t a l i a 

«w I soli c h e n e pos seggono 11 v e r o . e g e n u i n o p roces so "£J 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 181S, Filadelnat1878, Sydney 1880 
Meltourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1888, Torino 1884, Anversa 1886 e molte altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1888 e Palernso 1892 

Medaglia d'oro all' Esposiziono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestiono, impedisce l'irritazione del nervi ili ecoita in mode meraviglioso l'appetito. 
,| E' raccomandato por ohi Boffro fobbri intermittenti o vermi, od b sorprendente contro quel malessere prodotto 

•^3dallo spicca, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo cassato (la cattiva digestione o.debolezza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tomro TUBO del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 
' ' in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col solts ool vino o col caffè. 

Viagg ia to r i pe l V e n e t o sìgg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

G U A R D A R S I D A L I E I N N U M B S E V O I I C O N T R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & (£• 

SS' 
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ce 
fi* 
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Ultimo ritrovato della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e nel Bagno 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa­

cendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per I* igiene della Testa 
: Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigogliosa. 

RBBVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P I E T R A S A N T A , BIANCHI & C. - MILANO 

Vendesi pure press* tulli i principali Formaeisti. Droghieri e Profumieri 

C e n t . 7"5 i l p e z z o 

I 
1 

G i u g n o 1 8 9 3 rari ferroviari 
15 G i u g n o 1893 

Rete Adriatica Società ¥eneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

ìiratto 8,45 a. •1,36 a. 
••» 4,28» 5,15» 
Misto 6,25 » 8, 2 » 
Orna. 7,59 » 9,15 » 
» 9,26 » 10,40 » 

dir.moll',46 » 12,20 p. 
•tiwtMs 1,11 p. 1,60» 
tosai. 1,21 » 2,30» 
disto 3,35» 5,10 » 
diretto 5,49 » 6,35» 
otòi. 8,01 » 9,15» 
aàcel.. 9,28» 10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
onm. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diret to 8 ,35» 
aecel . 9,40 » 
oron. 12, 5 p 
diret to 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir .mo 7 , 5 » 
d i r e t t o l 0 , 3 5 » 
acce!. 11,16 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

'Ein. 7,30 a. .10.15». 5,10». 
dir. 9,24» 10,52 » 2,15 » 
onin. 1,25 p. 4,45 ». 10,55 » 
db et 2,44 » 4, 6» 7,25 » 
Jir.o 7,41 » 8,56 » 11,25» 
omn. 7,51 » 10,40 » f.Ter. 
noi. 12,13 a 1.47 a 6.25 a. 

5,15 a. 
7,20» 
9,10» 

10,41 » 
1.15 p. 
2,3 SJ» 
3, i l» 
6..J5 > 
7 -( » 
7 39» 

11Ì21 » 
12, 8 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

iv l i l ano-Verona-Padova 

1,13 p. 
10,36 a. 
11,44 p, 

7,51 . 
5 ,46» 
7,48» 
3,40 a. 

acc . 6 , — a ' 1 0 , 5 5 a . 
imìsto daVer.! 6,30 » 
|dir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn; 
;dir. 
omn. 
dir. 

9,50 » 
12,55p 

l l , 1 5 p 

5,10 p. 
4,20 » 
5,10 a . 
2,16 a. 

omn. 6,25 a. ,10,10 a. 
c i s t o . 7,55 
fcicel. 10,49» 
d ratto 3, 7 p. 
Risto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

9.50 f. Eor. 
2,30 p. . 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT, 
1,50» 

R o l o g n a - P a d o v a 
diratto 2,10 a. 
OBSI1, ; 4,50 » 

da E o v . 6,15 » 
misto 9,-= » 

dirotto 10,35 » 
omn. 3,45 o. 
misto 4,40 » 
aecel. 6 ,10» 

4,24 a. 
9,14 » 
7 ,19» 
3 , - 6 p , 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23»daR.ov 
9 ,26» 

M e s t r e - U d i n e 

d i r e t t o 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
•aisto 7,69 » 
•jSin, 11 , 6 » 
diretto 3,26p. 
aiuto 5,12 » 

» 6,30 » 
o «in. 10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,—t 
omn. 3,5" i 
io a. 7,10 

Ud ine -Mes t r e 

misto "Ì75Ò a.T"6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrev.J0.50» ili,44 » 
direttoll,15» 1,44 p. 
omn. 1.10 p. 5,46 » 
omn. 5,40» 10,12» 

;daTrev.6,35» ! 7,33» 
diretto 8, 8 » 110,33 » 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36» 

I c l in i )o-Moplehel i t ica 
omn. 4.50 aT 6.6Ò~â  
E- isto 1.20 p, 3.49 p. 
qmr.. 6.15 „ , i 8.18 p. 

Legnago-Monse i i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 8,25 a. 
9,54» 111,20 » 
7,35 p. 8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn, 8.18 n. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.S2 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6~3'd"a. I 9,—a. 
10, 6» ,12,36 p. 

» 1,30 p. I 4,™ » 
»(1) 3,22 » | 4,13 » 
» 5,30 » ' 8,— » 
.(3) 8,20 » 10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 
» * 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 

I » 4,44» 
» (3) 8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

H) Fino a Dolo (FeBtivo) — (S) Da Dolo (Festivo) [• 
(3) I treni 128 e 1*30 vengono effettuati nei giorni festivi e nel | 

sabato di ogni settimana. | 
NB. I t r en i 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un I 

m i n u t o di fermata di fronte al Gaffe Commercio a DOLO § 
nel giorno di Venerdì di ogni se t t imana . 

P a d o v a - B a s s a n o 
om£ 4 ,56 l . r6 Ì3c ra r 

7,45 » 
2,27 p. 
6 .40» 

9,33 » 
4,28 p . 
8,32 p . 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13". 

7,17 a. 
10, 9» 

4,62 p. 
9, 4 » 

P a d o v a Bagno l i 
misto"9~~&.< 10,38 a." 
» 1,30 p.i 3, fi o. 
» 5,20 » l 6,58 » 

T rev i so -Vicenza 
misto 4,40 a.j 6,56 a. 

» 7,55 » | 9,43 » 
omn. 1,15 p. 4,31 p. 

» 6,22 » ! 8,36 * 

B a g n o l i - P a d o v a 
'm!stò~"7,-= a. "8,38 a ." 

» 11,12 » |12,50p. 
» 3,82 p.! 5 , - -» 
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FERRO-CHINA-BI91.ERI 
L1QVOIW STOMATICO 11ICOSTITKNTB SOVRANO 

VOLETE QIGERIR B E H £ ? ? DI mim*iv<«trnn 

F. BISLERI • Milano"1"1"'"™ 

A C Q U A 
DI 

NOC'ERA UMBRA» 
&„., da celebrità meùi»he :r 

p .'• riconosciuta e dichiarata-
la R e g i n a del le Acque d a tavola 1 

. Prcg. Sig. F. Bìshri, 
Milano, 16-11-82 

Sulle mosso por recarmi a Roma, uoa voglio la­
sciare Milano senza immdnrle una parola d'encomio 
pel suo SERRO-CIIINA liquore oecellonto, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemia, nello de­
bolezze nervoso, covregge molta liene l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed in lino lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lunghe malattìe, 
in ispéóial niodo df febbri periodiche. 

Dott. SAGLI0NE comin. CARLO, 
. . Modico di S. M. il Ro 

CONCESSIONAKIO 

MILANO 
j&ax^^ .3s ro 

SSP0SI2I0NE MONDIALE COLOMBIANA Wf» 
Chloago, 26-8-93. 

Il sottoscritto è lioto di dichiarare che L'ACQUA dì 
N0CERA (Umbra) b una ottima acqua, ottima por, il 
sapere assai gradevole, ottima'por il contonuto in 
acido carbonico. È im' acqua veramonto raccomanda­
bile por tavola e por l'uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, dì Chimica Tecnologica al Politecnico dì Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UHGARO 

FIOR DL 
l i z Z O di N02ZE 

Per imbellire la Carnagioni 

Onde far rìsplendere ir viso ài affascinante btft» 
Ée»*, e per dare alle mani, alle spalle, ed alte 
bsaecla splendore abbagliante, usate il Fior dì 
stazzo di Nozze, che imparte e comunjca, k deli-
r-iop». froeranza e delicate tinte del giglio e della 
J05I? È uii liquido igienico e ìattoso E senza 
rfva\w al mondo per preservare -* fulooare la 
bellezza della gioventù. 

-Si yendedatata i Farmacisti inglt-si e principali i r a 
Sffiiime Parrucchieri. F:0)ljr!c:i in Londra: I M & n A 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione fisica degli 

adulti deperiti o convalescenti 
si ottengono coli'uso della 

mulsione Scott 
' jjifflMmsiraffigmniaumM i f A M U M I I I i f n r 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico­
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
dei sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salinoti (rosa giallognolo) e portano la nostra marca 
di fabbrica brevettata (Ptsoatora con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ioni sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York 

® i v e n d e i l i t u t t e l e P c . « ' o i l a o a o . 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a, 
7,59 » 
2 46p. 
), 0» 

I 1,17 a. 
10.32» 
( 5 , - p . 
I 9,16» 

BICICLETTE-! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C, R 0 B B 1 0 N I - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA. 

Fabbr i ca di car rozze d'ogni genere e per uso p r iva to -
Omnibus - T r a m w a y s - Forgon i e carr i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in costruzione da ul t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
nuo"?o. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

F » r e z z i aaa.oca.ioi.ssiiKs.i. . 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli.'K 1 

EXQELS.IQ,R 

CAIDELEla TAVOLA 
i n C E R A d i "SAUA 

Un centesimo e I/a di CLIIÌUJ!) all'ora. 

Lite Immilla e Urlante 

2 7 S ore di luce 
eontsuiUOM a 38 caniffl 

l i Blusanti) cassttta ila L. 5 

5 0 ® ore di luce 
coiristoailniio a 19 caiUr.li  

la alesanti cassi aa l . 8 . 5 0 

miISM'il «AMHWffi 

Spedizioni franchia n domi­
cilio in tutto il Regno previo 
invio di cartolina vaglia al 
Privilegiato Stabilimento 

di VERONA. 

"Vittorio-Coneflliano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,«=m. 
2,45 p. 
7,25» 
e.io» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Col legl lano- V i t t o r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1) 5 p . 
omn. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

EP1LES 
l a i I fc j in iW 

BAIE & EDWIRDS 
H3x^&Sja.&jr± 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 
[si guariscono radicalmente colle celebri 

V i a 
M I L A N O 

p. "•".> 40 e 42 

n x e o o a n i,c 
N A P O L I 

Carso Oaribetili 35: 
o 357 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a P O L V E R I MACCHINE AGRICOLE I1USTMALI 
misto 7,40 a. 

» 10,20 » 
» 1 , = p. 
» 6,10 » 

«,40 a. 
11 ,20» 

2 , ~ p . 
7,10 » 

misto 6,20 a. 
8,50 » 

11,40 » 
4,50 p. 

7,20 a. 
9,50» 

12,40*. 
5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. i 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 
» 6.12 o.l 7,56» 

M o n t e b e h u n a - P a d o v a 
itisto 
omn. 
misto 

7, 7a . | 8,44 a. 
4, 4 p.l 5,37 p 
8.33» l in .IO» 

[dello Stabilimento wasssrini 
DI B O L O G N A 

SS trovano in Italia e fuori nelle pri-
[ marie Farmacie. 
1 Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

D a , ÀX.X.E 13 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r ovas i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 

A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni, 
I consulti nel suoQabinetto magnetico' LA SONNAMBULA co 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute cra-.Srmano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per etienere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace por 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l 'estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

SEMINATRICE La favorita degli Agpicoltor 
i- a C ! ! i r P i « I C - La Più perfetta - I..-i più econonr"" 
L A 5 r E , l j ! f t L K , La più semplice - l.a più preoisa 

Elenchi e schiarimenti Grati. 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 

http://daTrev.J0.50�
http://caiUr.li

